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SEDE REFERENTE

Giovedì 22 settembre 2016. — Presi-
denza del presidente Andrea MAZZIOTTI DI
CELSO. – Interviene la sottosegretaria di
Stato per il lavoro e le politiche sociali
Franca Biondelli.

La seduta comincia alle 10.25.

Sulla pubblicità dei lavori.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, comunica che è stata avanzata la
richiesta che la pubblicità dei lavori sia
assicurata anche mediante l’impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Modifiche al testo unico di cui al decreto legislativo

25 luglio 1998, n. 286, e altre disposizioni concer-

nenti misure di protezione dei minori stranieri non

accompagnati.

Nuovo testo C. 1658 Zampa.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 3 agosto 2016.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, ricorda che il termine per la pre-
sentazione degli emendamenti è scaduto il
15 settembre alle ore 10. Sono state pre-
sentate circa 90 proposte emendative (vedi
allegato 1).

Comunica, inoltre, che la deputata Fab-
bri ha ritirato il suo emendamento 12.2.

La sottosegretaria Franca BIONDELLI
chiede la disponibilità della Commissione
a rinviare alla prossima settimana l’esame
delle proposte emendative, a fronte dell’e-
sigenza di svolgere un adeguato approfon-
dimento sulla delicata materia trattata,

Giovedì 22 settembre 2016 — 10 — Commissione I



che, affrontando diversi aspetti della tutela
dei minori non accompagnati, incide sulla
competenza di più ministeri.

Barbara POLLASTRINI (PD), relatrice,
ritiene che la richiesta della sottosegreta-
ria Biondelli possa essere accolta, anche al
fine di consentire alla Commissione di
elaborare un testo ponderato e condiviso.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, non essendovi obiezioni, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Istituzione della Giornata nazionale della famiglia.

C. 1950 Sberna.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 5 aprile 2016.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, ricorda che il termine per la pre-
sentazione di proposte emendative alla
proposta di legge C. 1950 Sberna è scaduto
l’11 aprile scorso. Comunica che sono stati
presentati emendamenti (vedi allegato 2).

Gian Luigi GIGLI (DeS-CD), relatore, fa
notare che, da una prima disamina delle
proposte emendative presentate, appare
evidente che esse siano volte a stravolgere
l’impianto complessivo del provvedimento
in esame. Dichiara, pertanto, che si sa-
rebbe aspettato dai gruppi una maggiore
condivisione su un tema importante come
quello affrontato dal testo in questione.

Emanuele FIANO (PD) chiede al pre-
sidente delucidazioni circa le modalità di
prosecuzione dell’esame.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, nel ricordare che il provvedimento
in esame non risulta ancora iscritto nel
calendario dei lavori dell’Assemblea, os-
serva che le modalità di prosecuzione

dell’esame saranno definite in una pros-
sima riunione dell’Ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi.

Rinvia, quindi, il seguito dell’esame ad
altra seduta.

Istituzione della Giornata in memoria dei Giusti

dell’umanità.

C. 2019 Santerini.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta dell’8
settembre 2016.

Milena SANTERINI (DeS-CD) osserva
che il provvedimento in esame, che isti-
tuisce il 6 marzo di ogni anno una Gior-
nata europea in memoria dei Giusti, non
rappresenta una iniziativa retorica, ma
mira a realizzare un’operazione di ripri-
stino della verità storica, in risposta pe-
raltro alle sollecitazioni provenienti dal-
l’Europa. Ritiene che il ricordo di coloro
che si sono opposti con responsabilità
individuale a tutti i crimini contro l’uma-
nità e a tutti i totalitarismi rappresenti
una testimonianza positiva e di grande
impatto educativo, che può dispiegare be-
nefici effetti anche in vista di una preven-
zione culturale di ogni forma di genocidio,
diffondendo una luce di speranza nel buio
della storia di tutti gli stermini. Nel far
presente che il provvedimento in esame
risponde ad un dovere di gratitudine nei
confronti di tutti coloro che hanno lottato
contro ogni forma di prevaricazione, au-
spica che si possa svolgere sul tema un
ciclo di audizioni, al fine di compiere una
operazione di ricostruzione storica atten-
dibile.

Francesco Paolo SISTO (FI-PdL), pur
condividendo le finalità del provvedimento
in esame, invita la Commissione a riflet-
tere sull’opportunità di ricorrere allo stru-
mento legislativo per istituire giornate di
commemorazione, sottolineando come sa-
rebbe preferibile lasciare la testimonianza
di simili valori etici e morali all’iniziativa
dei soggetti del mondo della cultura e
dell’associazionismo.
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Ritiene che in un periodo di crisi
economica come quello attuale, il Parla-
mento non possa permettersi di assumere
iniziative che, seppur condivisibili, ri-
schiano di generare oneri insostenibili e di
apparire retoriche. Paventa il rischio, inol-
tre, che l’assunzione di tali scelte legisla-
tive determini una gerarchia di valori,
considerati di diverso livello a seconda che
siano sostenuti o meno dalla maggioranza.

Emanuele FIANO (PD), relatore, pur
comprendendo quanto testé sostenuto dal
deputato Sisto e condividendo l’esigenza di
evitare ogni forma di retorica, fa notare
che in Parlamento si è sempre operata una
selezione accurata delle proposte legisla-
tive di questo tipo, privilegiando quelle
volte a testimoniare principi e valori di
una certa rilevanza. Osserva che lo stesso
metodo è stato applicato anche in questa
occasione, nell’ambito della I Commis-
sione, dal momento che sono state incar-
dinate le proposte di legge volte ad isti-
tuire le giornate commemorative più si-
gnificative, peraltro in armonia con gli
orientamenti emersi a livello europeo. Ri-
tiene, infine, che il ricordo di coloro che si
sono battuti per il bene rappresenti una
testimonianza importante, in grado di re-
care un insegnamento positivo per le ge-
nerazioni attuali.

Milena SANTERINI (DeS-CD), pur con-
cordando con l’esigenza di superare ogni
forma di retorica, ritiene che il provvedi-
mento in esame – che, a suo avviso, non
reca alcun onere finanziario – oltre a
possedere un elevato valore simbolico,
contribuisce a diffondere importanti prin-
cipi educativi rivolti in concreto al mondo

della scuola. Ritiene, inoltre, che tale in-
tervento rappresenti un atto dovuto nei
confronti di coloro che si sono opposti alla
violenza, recando in sé un insegnamento
positivo per le più giovani generazioni.

Gian Luigi GIGLI (DeS-CD), in risposta
a talune osservazioni svolte dal deputato
Fiano, ritiene che l’istituzione di giornate
commemorative sia importante per testi-
moniare la presenza nella società di valori
fondamentali. In particolare, tornando
brevemente a soffermarsi sulla proposta di
legge C.1950, a prima firma Sberna, testé
esaminata, osserva che tale provvedimento
mira a dare risalto al valore della famiglia,
in armonia con quanto già riconosciuto a
livello internazionale. Ritiene, infatti, che
quel provvedimento mira ad avviare una
riflessione sul tema, favorendo l’adozione
di politiche per la famiglia, a fronte del-
l’arretratezza scontata dall’Italia in tale
campo, arretratezza che si evince, a suo
avviso, dall’analisi dei dati statistici sulla
denatalità e sul funzionamento del sistema
di assistenza sociale e previdenziale.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, nessun altro chiedendo di interve-
nire, rinvia quindi il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 10.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 22 settembre 2016.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
10.45 alle 11.05.
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ALLEGATO 1

Modifiche al testo unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286, e altre disposizioni concernenti misure di protezione dei

minori stranieri non accompagnati (Nuovo testo C. 1658 Zampa).

PROPOSTE EMENDATIVE

ART. 1.

Sopprimerlo.

1. 1. Rondini, Invernizzi.

ART. 2.

Al comma 1 sostituire le parole da: per
qualsiasi causa a altrimenti con le se-
guenti: nel territorio dello Stato e che non
avendo presentato domanda di protezione
internazionale è.

2. 1. Rondini, Invernizzi.

ART. 3.

Sopprimerlo.

3. 1. Rondini, Invernizzi.

Al comma 1, lettera a), capoverso
comma 1-bis, sopprimere le parole: salvo
non sia disposto nel loro superiore inte-
resse il loro riaffidamento ai familiari.

*3. 2. Costantino, Quaranta, D’Attorre.

Al comma 1, lettera a), capoverso
comma 1-bis, sopprimere le parole: salvo

non sia disposto nel loro superiore inte-
resse il loro riaffidamento ai familiari.

*3. 3. Dadone, Lorefice, Dieni, Colonnese,
Brescia, Cecconi, Cozzolino, Toninelli,
D’Ambrosio, Nuti.

Al comma 1, capoverso comma 1-bis,
lettera b) sostituire la parola: irreparabili
con la seguente: gravi.

3. 4. Lorefice, Dadone, Dieni, Colonnese,
Brescia, Cecconi, Cozzolino, Toninelli,
D’Ambrosio, Nuti.

Al comma 1, capoverso comma 1-bis,
dopo la lettera b) aggiungere la seguente:

c) al comma 4 dell’articolo 31, dopo
le parole « dal Tribunale per i minorenni »
sono inserite le seguenti « in Camera di
consiglio senza formalità e necessità di
contraddittorio entro il termine perentorio
di 10 giorni decorso il quale può ripren-
dere il procedimento di espulsione ».

3. 5. Sisto, Centemero, Ravetto.

ART. 4.

Sopprimerlo.

4. 1. Rondini, Invernizzi.

ART. 5.

Sopprimerlo.

5. 1. Rondini, Invernizzi.

Giovedì 22 settembre 2016 — 13 — Commissione I



Al comma 1, capoverso ART. 19-bis,
sopprimere il comma 1.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, capoverso, al comma 3, terzo periodo,
sostituire le parole: di colloquio previsto
dal comma 1, con le seguenti: di apposito
colloquio.

*5. 33. Costantino, Quaranta, D’Attorre.

Al comma 1, capoverso ART. 19-bis,
sopprimere il comma 1.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, capoverso, al comma 3, terzo periodo,
sostituire le parole: di colloquio previsto
dal comma 1, con le seguenti: di apposito
colloquio.

*5. 13. Fabbri.

Al comma 1, capoverso ART. 19-bis,
sopprimere il comma 1

Conseguentemente, al medesimo comma
1, capoverso, al comma 3, terzo periodo,
sostituire le parole: di colloquio previsto
dal comma 1, con le seguenti: di apposito
colloquio.

*5. 2. Centemero, Ravetto.

Al comma 1, capoverso ART. 19-bis,
sopprimere il comma l.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, capoverso ART. 19-bis, comma 3, terzo
periodo, sostituire le parole: a seguito del
colloquio di cui al comma 1 con le se-
guenti: a seguito di colloquio.

5. 8. Dadone, Lorefice, Dieni, Colonnese,
Brescia, Cecconi, Cozzolino, Toninelli,
D’Ambrosio, Nuti.

Al comma 1, capoverso ART. 19-bis,
comma 1, sostituire le parole: organizza-
zioni specializzate con le seguenti: orga-
nizzazioni, enti o associazioni con com-

provata e specifica esperienza nella tutela
di minori stranieri non accompagnati.

5. 5. Lorefice, Dadone, Dieni, Colonnese,
Brescia, Cecconi, Cozzolino, Toninelli,
D’Ambrosio, Nuti.

Al comma 1, capoverso ART. 19-bis,
comma 2, dopo le parole: Nei casi aggiun-
gere la seguente: fondati.

*5. 9. Dadone, Lorefice, Dieni, Colonnese,
Brescia, Cecconi, Cozzolino, Toninelli,
D’Ambrosio, Nuti.

Al comma 1, capoverso ART. 19-bis,
comma 2, dopo le parole: Nei casi aggiun-
gere la seguente: fondati.

*5. 36. Costantino, Quaranta, D’Attorre.

Al comma 1, capoverso ART. 19-bis,
comma 2, dopo le parole: Nei casi aggiun-
gere la seguente: fondati.

*5. 14. Fabbri.

Al comma 1, capoverso ART. 19-bis,
comma 2, dopo le parole: Nei casi aggiun-
gere la seguente: fondati.

*5. 20. Centemero, Ravetto.

Al comma 1, capoverso ART. 19-bis,
comma 2, dopo le parole: prima acco-
glienza aggiungere le seguenti: per minori.

5. 21. Santerini.

Al comma 1, capoverso ART. 19-bis,
comma 2, aggiungere, in fine, le parole: e si
applicano per quanto compatibili le pre-
visioni di cui all’articolo 4 del decreto
legislativo 4 marzo 2014, n. 24.

*5. 10. Dadone, Lorefice, Dieni, Colon-
nese, Brescia, Cecconi, Cozzolino, To-
ninelli, D’Ambrosio, Nuti.
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Al comma 1, capoverso ART. 19-bis,
comma 2, aggiungere, in fine, le parole: e si
applicano per quanto compatibili le pre-
visioni di cui all’articolo 4 del decreto
legislativo 4 marzo 2014, n. 24.

*5. 22. Centemero, Ravetto.

Al comma 1, capoverso ART. 19-bis,
comma 2, aggiungere, in fine, le parole: e si
applicano per quanto compatibili le pre-
visioni di cui all’articolo 4 del decreto
legislativo 4 marzo 2014, n. 24.

*5. 37. Costantino, Quaranta, D’Attorre.

Al comma 1, capoverso ART. 19-bis,
comma 2, aggiungere, in fine, le parole: e si
applicano per quanto compatibili le pre-
visioni di cui all’articolo 4 del decreto
legislativo 4 marzo 2014, n. 24.

*5. 34. Fabbri.

Al comma 1, capoverso ART. 19-bis,
comma 3, dopo le parole: coadiuvate da
mediatori culturali aggiungere le seguenti:
alla presenza del tutore, o, in attesa della
sua nomina, del tutore provvisorio o dei
servizi sociali.

5. 6. Lorefice, Dadone, Dieni, Colonnese,
Brescia, Cecconi, Cozzolino, Toninelli,
D’Ambrosio, Nuti.

Al comma 1, capoverso ART. 19-bis,
comma 4, sostituire le parole: tribunale per
i minorenni con le seguenti: tribunale
ordinario territorialmente competente.

Conseguentemente, sostituire le parole
ovunque ricorrano nel testo: tribunale per

i minorenni con le seguenti: tribunale
ordinario competente.

5. 32. Andrea Maestri, Bechis.

Al comma 1, capoverso ART. 19-bis,
comma 5, dopo le parole: è informato
aggiungere le seguenti: con l’ausilio di un
mediatore interculturale.

*5. 38. Costantino, Quaranta, D’Attorre.

Al comma 1, capoverso ART. 19-bis,
comma 5, dopo le parole: è informato
aggiungere le seguenti: con l’ausilio di un
mediatore interculturale.

*5. 12. Dadone, Lorefice, Dieni, Colon-
nese, Brescia, Cecconi, Cozzolino, To-
ninelli, D’Ambrosio, Nuti.

Al comma 1, capoverso ART. 19-bis,
comma 5, dopo le parole: è informato
aggiungere le seguenti: con l’ausilio di un
mediatore interculturale.

*5. 25. Centemero, Ravetto.

Al comma 1, capoverso ART. 19-bis, al
comma 5, aggiungere, in fine, il seguente
periodo: in ogni caso il rifiuto di sottoporsi
agli accertamenti socio-sanitari non pre-
giudica la domanda di protezione inter-
nazionale e la decisione sulla stessa non
può essere motivata esclusivamente sulla
base di tale rifiuto.

5. 17. Costantino, Quaranta, D’Attorre.

Al comma 1, capoverso ART. 19-bis,
comma 6, dopo il primo periodo, aggiungere
il seguente: Un mediatore interculturale
deve essere sempre presente in tutte le fasi
della procedura.

*5. 39. Costantino, Quaranta, D’Attorre.
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Al comma 1, capoverso ART. 19-bis,
comma 6, dopo il primo periodo, aggiungere
il seguente: Un mediatore interculturale
deve essere sempre presente in tutte le fasi
della procedura.

*5. 3. Dadone, Lorefice, Dieni, Colonnese,
Brescia, Cecconi, Cozzolino, Toninelli,
D’Ambrosio, Nuti.

Al comma 1, capoverso ART. 19-bis,
comma 6, dopo il primo periodo, aggiungere
il seguente: Un mediatore interculturale
deve essere sempre presente in tutte le fasi
della procedura.

*5. 26. Centemero, Ravetto.

Al comma 1, capoverso ART. 19-bis, dopo
il comma 7 aggiungere il seguente:

7-bis. All’accertamento può presenziare
una persona di fiducia indicata dal mi-
nore.

5. 29. Andrea Maestri.

Al comma 1, capoverso ART. 19-bis, al
comma 8, dopo le parole: questa è presunta
aggiungere le seguenti: a favore della mi-
nore età.

5. 27. Santerini.

Al comma 1, capoverso ART. 19-bis,
comma 9, sostituire le parole da: nel ter-
mine fino a: minorenni con le seguenti: in
sede di reclamo ai sensi degli articoli 737
e seguenti del codice civile.

5. 19. Dadone, Lorefice, Dieni, Colonnese,
Brescia, Cecconi, Cozzolino, Toninelli,
D’Ambrosio, Nuti.

Al comma 1, capoverso ART. 19-bis,
comma 9, sostituire le parole: nel termine
di trenta giorni davanti al tribunale per i
minorenni con le seguenti: in sede di
reclamo ai sensi degli articoli 737 e suc-
cessivi del codice di procedura civile. In
caso di impugnazione, il giudice decide in
via d’urgenza entro 10 giorni, e ogni
procedimento amministrativo e penale
conseguente all’identificazione come mag-
giorenne è sospeso fino alla decisione.

5. 16. Giorgis, Fabbri.

Al comma 9 sostituire la parola: trenta
con la parola: sessanta.

5. 30. Andrea Maestri, Bechis.

Al comma 1, capoverso ART. 19-bis,
comma 9, dopo le parole: per i minorenni,
aggiungere le seguenti: in sede di reclamo.
In caso di impugnazione, fino alla deci-
sione dell’autorità giudiziaria, che procede
in via d’urgenza, la persona si presume
minore e ogni procedimento amministra-
tivo e penale conseguente all’identifica-
zione come maggiorenne è sospeso.

*5. 40. Costantino, Quaranta, D’Attorre.

Al comma 1, capoverso ART. 19-bis,
comma 9, dopo le parole: per i minorenni,
aggiungere le seguenti: in sede di reclamo.
In caso di impugnazione, fino alla deci-
sione dell’autorità giudiziaria, che procede
in via d’urgenza, la persona si presume
minore e ogni procedimento amministra-
tivo e penale conseguente all’identifica-
zione come maggiorenne è sospeso.

*5. 4. Dadone, Lorefice, Dieni, Colonnese,
Brescia, Cecconi, Cozzolino, Toninelli,
D’Ambrosio, Nuti.
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Al comma 1, capoverso ART. 19-bis,
comma 9, dopo le parole: davanti al tri-
bunale per i minorenni aggiungere le se-
guenti: in sede di reclamo. In caso di
impugnazione, fino alla decisione dell’au-
torità giudiziaria, che procede in via d’ur-
genza, e comunque non oltre i 30 giorni,
la persona si presume minore e ogni
procedimento amministrativo e penale
conseguente all’identificazione come mag-
giorenne è sospeso.

5. 28. Centemero, Ravetto.

Al comma 1, capoverso ART. 19-bis,
comma 9, dopo il primo periodo, inserire il
seguente: In caso di impugnazione, fino
alla decisione dell’autorità giudiziaria, che
procede in via d’urgenza, la persona si
presume minore e ogni procedimento am-
ministrativo e penale conseguente all’iden-
tificazione come maggiorenne è sospeso.

5. 41. Dadone, Lorefice, Dieni, Colonnese,
Brescia, Cecconi, Cozzolino, Toninelli,
D’Ambrosio, Nuti.

Al comma 1, capoverso ART. 19-bis,
comma 9, aggiungere, in fine, il seguente
periodo: In caso di impugnazione da parte
del minore, la minore età va presunta fino
alla decisione dell’autorità giudiziaria.

5. 7. Lorefice, Dadone, Dieni, Colonnese,
Brescia, Cecconi, Cozzolino, Toninelli,
D’Ambrosio, Nuti.

Al comma 1, capoverso ART. 19-bis, dopo
il comma 9 aggiungere il seguente:

9-bis. Il minore è rimesso in termini
per la presentazione del ricorso ove l’au-
torità giudiziaria ravvisi che il ritardo non
è imputabile a fatto o colpa del ricorrente,
valutate tutte le circostanze del caso con-
creto.

5. 31. Andrea Maestri, Bechis.

ART. 6.

Sopprimerlo.

6. 1. Rondini, Invernizzi.

Premettere il seguente comma:

01. Dopo il comma 5, dell’articolo 19
del decreto legislativo n. 142 del 2015 è
aggiunto il seguente:

« 5-bis. Nel momento in cui il minore
straniero non accompagnato è entrato in
contatto o è stato segnalato alle autorità di
polizia, ai servizi sociali o ad altri rap-
presentanti dell’ente locale o dell’autorità
giudiziaria, l’esercente la responsabilità ge-
nitoriale, in coordinamento con i servizi
dell’ente locale e coadiuvato dal personale
qualificato della struttura di accoglienza e,
ove possibile, dalle organizzazioni specia-
lizzate, svolge un primo colloquio con il
minore volto a conoscere la sua storia
personale e familiare e a far emergere
ogni altro elemento utile alla sua prote-
zione, per l’avvio della procedura di de-
terminazione del superiore interesse sta-
bilita con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri da adottare entro cen-
toventi giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione. Durante
il colloquio è necessario informare il mi-
nore circa il diritto e le modalità dell’ac-
cesso alla protezione internazionale, non-
ché della possibilità ma anche delle con-
seguenze dei contatti con il consolato del
suo paese. Al colloquio è garantita la
presenza di un mediatore culturale »;

Conseguentemente al comma 2:

1) al capoverso 7-bis, sostituire le
parole: all’articolo 19-bis, comma 1 con le
seguenti comma 5-bis;

2) al capoverso 7-ter, sostituire le
parole: che ha svolto il colloquio di cui al
comma 1 dell’articolo 19-bis con le se-
guenti della struttura di prima accoglienza;
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3) al capoverso 7-quater, dopo le
parole siano individuati aggiungere le se-
guenti sul territorio nazionale, e dopo la
parola familiari aggiungere le seguenti en-
tro il quarto grado.

6. 4. Costantino, Quaranta, D’Attorre.

Premettere il seguente comma:

01. Dopo il comma 5, dell’articolo 19
del decreto legislativo n. 142 del 2015 è
aggiunto il seguente:

« 5-bis. Nel momento in cui il minore
straniero non accompagnato è entrato in
contatto o è stato segnalato alle autorità di
polizia, ai servizi sociali o ad altri rap-
presentanti dell’ente locale o dell’autorità
giudiziaria, l’esercente la responsabilità ge-
nitoriale, in coordinamento con i servizi
dell’ente locale e coadiuvato dal personale
qualificato della struttura di accoglienza e,
ove possibile, dalle organizzazioni, enti o
associazioni con comprovata e specifica
esperienza nella tutela di minori stranieri
non accompagnati, svolge un primo collo-
quio con il minore volto a conoscere la sua
storia personale e familiare e a far emer-
gere ogni altro elemento utile alla sua
protezione, per l’avvio della procedura di
determinazione del superiore interesse
stabilita con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri da adottare entro
centoventi giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione. Durante
il colloquio è necessario informare il mi-
nore circa il diritto e le modalità dell’ac-
cesso alla protezione internazionale, non-
ché della possibilità ma anche delle con-
seguenze dei contatti con il consolato del
suo paese. Al colloquio è garantita la
presenza di un mediatore culturale ».

Conseguentemente, al comma 2, capo-
verso comma 7-bis, sostituire le parole: di
cui all’articolo 19-bis, comma 1 con le
seguenti: di cui al comma 5-bis;

6. 3. Dadone, Lorefice, Dieni, Colonnese,
Brescia, Cecconi, Cozzolino, Toninelli,
D’Ambrosio, Nuti.

Premettere il seguente comma:

01. Dopo il comma 5 dell’articolo 19 del
decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142 è
aggiunto il seguente:

« 5-bis. Nel momento in cui il minore
straniero non accompagnato è entrato in
contatto o è stato segnalato alle autorità di
polizia, ai servizi sociali o ad altri rap-
presentanti dell’ente locale o dell’autorità
giudiziaria, l’esercente la responsabilità ge-
nitoriale, in coordinamento con i servizi
dell’ente locale e coadiuvato dal personale
qualificato della struttura di accoglienza e,
ove possibile, dalle organizzazioni specia-
lizzate, svolge un primo colloquio con il
minore volto a conoscere la sua storia
personale e familiare e a far emergere
ogni altro elemento utile alla sua prote-
zione, per l’avvio della procedura di de-
terminazione del superiore interesse sta-
bilita con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri da adottare entro cen-
toventi giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione. Durante
il colloquio è necessario informare il mi-
nore circa il diritto e le modalità dell’ac-
cesso alla protezione internazionale, non-
ché della possibilità ma anche delle con-
seguenze dei contatti con il consolato del
suo paese. Al colloquio è garantita la
presenza di un mediatore culturale ».

Conseguentemente:

al comma 2, capoverso comma 7-bis
sostituire le parole: all’articolo 19-bis,
comma 1 con le seguenti: al comma 5-bis.

*6. 5. Centemero, Ravetto.

Premettere il seguente comma:

01. Dopo il comma 5 dell’articolo 19 del
decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142 è
aggiunto il seguente:

« 5-bis. Nel momento in cui il minore
straniero non accompagnato è entrato in
contatto o è stato segnalato alle autorità di
polizia, ai servizi sociali o ad altri rap-
presentanti dell’ente locale o dell’autorità
giudiziaria, l’esercente la responsabilità ge-
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nitoriale, in coordinamento con i servizi
dell’ente locale e coadiuvato dal personale
qualificato della struttura di accoglienza e,
ove possibile, dalle organizzazioni specia-
lizzate, svolge un primo colloquio con il
minore volto a conoscere la sua storia
personale e familiare e a far emergere
ogni altro elemento utile alla sua prote-
zione, per l’avvio della procedura di de-
terminazione del superiore interesse sta-
bilita con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri da adottare entro cen-
toventi giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione. Durante
il colloquio è necessario informare il mi-
nore circa il diritto e le modalità dell’ac-
cesso alla protezione internazionale, non-
ché della possibilità ma anche delle con-
seguenze dei contatti con il consolato del
suo paese. Al colloquio è garantita la
presenza di un mediatore culturale ».

Conseguentemente:

al comma 2, capoverso comma 7-bis
sostituire le parole: all’articolo 19-bis,
comma 1 con le seguenti: al comma 5-bis.

*6. 2. Giorgis, Fabbri.

Al comma 2, capoverso comma 7-bis
dopo le parole: dello stesso minore aggiun-
gere le seguenti: che non abbia esplicitato
la volontà di chiedere protezione interna-
zionale.

6. 6. Santerini.

Al comma 2, capoverso 7-ter, sostituire
le parole: che ha svolto il colloquio di cui
al comma 1 dell’articolo 19-bis con le
seguenti: della struttura di prima acco-
glienza.

*6. 8. Fabbri.

Al comma 2, capoverso 7-ter, sostituire
le parole: che ha svolto il colloquio di cui
al comma 1 dell’articolo 19-bis con le

seguenti: della struttura di prima acco-
glienza.

*6. 10. Dadone, Lorefice, Dieni, Colon-
nese, Brescia, Cecconi, Cozzolino, To-
ninelli, D’Ambrosio, Nuti.

Al comma 2, capoverso 7-ter, sostituire
le parole: che ha svolto il colloquio di cui
al comma 1 dell’articolo 19-bis con le
seguenti: della struttura di prima acco-
glienza.

*6. 13. Centemero, Ravetto.

Al comma 2, capoverso comma 7-qua-
ter, sostituire le parole: qualora siano in-
dividuati familiari con le seguenti: qualora
siano individuati, sul territorio nazionale,
familiari entro il quarto grado.

**6. 9. Fabbri.

Al comma 2, capoverso comma 7-qua-
ter, sostituire le parole: qualora siano in-
dividuati familiari con le seguenti: qualora
siano individuati, sul territorio nazionale,
familiari entro il quarto grado.

**6. 11. Dadone, Lorefice, Dieni, Colon-
nese, Brescia, Cecconi, Cozzolino, To-
ninelli, D’Ambrosio, Nuti.

Al comma 2, capoverso comma 7-qua-
ter, sostituire le parole: qualora siano in-
dividuati familiari con le seguenti: qualora
siano individuati, sul territorio nazionale,
familiari entro il quarto grado.

**6. 18. Costantino, Quaranta, D’Attorre.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

3. Sino alla nomina di un tutore, i
compiti relativi alla richiesta di permesso
di soggiorno o di protezione internazio-
nale, possono essere svolti dal responsabile
della struttura di prima accoglienza.

6. 14. Santerini.
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ART. 7.

Sopprimerlo.

7. 1. Rondini, Invernizzi.

ART. 8.

Sopprimerlo.

8. 1. Rondini, Invernizzi.

ART. 9.

Sopprimerlo.

9. 1. Rondini, Invernizzi.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Congedo parentale per motivi
di ricongiungimento familiare).

1. All’articolo 29 del testo unico, sono
aggiunti, in fine, i seguenti commi:

« 11. In caso di arrivo di un figlio
minore in Italia a seguito di ricongiungi-
mento familiare, i genitori stranieri legal-
mente soggiornanti nel territorio dello
Stato hanno diritto ad usufruire di congedi
parentali per accompagnare il processo di
inserimento e di integrazione del figlio
minore nella società italiana.

12. La madre o il padre, o entrambi, in
caso di ricongiungimento di un figlio mi-
nore, hanno diritto di fruire di un congedo
parentale che consente di astenersi dal
lavoro per i cinque mesi successivi all’in-
gresso del figlio in Italia, oltre al giorno
dell’ingresso. Il padre e la madre possono
fruire del congedo parentale anche con-
temporaneamente. Il congedo spetta per

l’intera durata indicata al primo periodo
anche nel caso in cui, durante il congedo,
il minore compia la maggiore età.

13. Il congedo parentale spetta a tutti i
lavoratori e a tutte le lavoratrici, indipen-
dentemente dalla tipologia del rapporto di
lavoro, e garantisce un’indennità pari
all’80 per cento della retribuzione giorna-
liera per le giornate comprese nel periodo
di astensione dal lavoro.

14. L’indennità di cui al comma 10-
quater è anticipata dal datore di lavoro per
conto dell’INPS ovvero pagata diretta-
mente dall’INPS a seconda della tipologia
di lavoro dell’interessato ».

9. 01. Bechis, Artini, Baldassarre, Segoni,
Turco, Andrea Maestri.

ART. 10.

Sopprimerlo.

10. 1. Rondini, Invernizzi.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2. Le questure devono istituire modalità
specifiche e dedicate al rilascio dei per-
messi di soggiorno per i minori, finalizzate
alla velocizzazione delle pratiche e alla
salvaguardia dell’interesse del minore.

10. 2. Santerini.

ART. 11.

Sopprimerlo.

11. 1. Rondini, Invernizzi.

ART. 12.

Sopprimerlo.

12. 1. Rondini, Invernizzi.
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Al comma 1, sostituire la lettera b) con
le seguenti:

b) dopo il comma 2, è inserito il
seguente:

« 2-bis. Nella scelta del posto, tra quelli
disponibili, in cui collocare il minore, si
deve tenere conto delle esigenze e delle
caratteristiche dello stesso minore risul-
tanti dall’apposito colloquio individuale di
cui all’articolo 19-bis, comma 1 in rela-
zione alla tipologia dei servizi offerti dalla
struttura di accoglienza. Con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, di
concerto con il Ministro dell’interno e il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
da adottarsi entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, sentita la Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 28, è definito l’elenco dei
servizi che devono essere assicurati dai
progetti specificamente destinati ai mino-
renni stranieri non accompagnati nell’am-
bito del sistema, tra i quali la mediazione
culturale, l’assistenza legale, sanitaria e
psico-ricreativa e i servizi a sostegno del-
l’inserimento scolastico e formativo e del-
l’inclusione sociale e lavorativa, al fine di
garantire il rispetto dei diritti di cui tali
minorenni sono titolari secondo la nor-
mativa vigente e il loro avvio graduale
verso l’autonomia. Le strutture nelle quali
vengono accolti i minorenni stranieri non
accompagnati devono, in ogni caso, rispet-
tare gli standard minimi dei servizi e
dell’assistenza forniti dalle strutture resi-
denziali per minorenni ed essere autoriz-
zate o accreditate ai sensi dalla normativa
nazionale e regionale in materia, senza
discriminazioni rispetto ai minorenni ita-
liani. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, d’intesa con le regioni e con i
comuni, garantisce un sistema di monito-
raggio, anche avvalendosi di associazioni
operanti nel settore. La non conformità
con le dichiarazioni rese ai fini dell’accre-
ditamento, comporta la cancellazione della
struttura di accoglienza dal sistema;

c) al comma 3, del decreto legislativo
n. 142 del 2015, dopo le parole: “si trova”

sono aggiunte le seguenti: “ovvero in un
altro comune individuato”;

d) il comma 3-bis dell’articolo 19, del
decreto legislativo n. 142 del 2015 è abro-
gato ».

12. 4. Dadone, Lorefice, Dieni, Colonnese,
Brescia, Cecconi, Cozzolino, Toninelli,
D’Ambrosio, Nuti.

Al comma 1, lettera b) sostituire le
parole: dal colloquio di cui all’articolo
19-bis, comma 1 con le seguenti: da ap-
posito colloquio individuale.

*12. 3. Costantino, Quaranta, D’Attorre.

Al comma 1, lettera b) sostituire le
parole: dal colloquio di cui all’articolo
19-bis, comma 1 con le seguenti: da ap-
posito colloquio individuale.

* 12. 12. Fabbri.

Al comma 1, lettera b) sostituire le
parole: dal colloquio di cui all’articolo
19-bis, comma 1 con le seguenti: da ap-
posito colloquio individuale.

* 12. 7. Centemero, Ravetto.

Al comma 1, lettera b), aggiungere, in
fine, i seguenti periodi:

Con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, di concerto con il Mini-
stro dell’interno e il Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, da adottarsi entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sentita la Con-
ferenza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 28, è
definito l’elenco dei servizi che devono
essere assicurati dai progetti specificata-
mente destinati ai minorenni stranieri non
accompagnati nell’ambito del sistema, tra
i quali la mediazione culturale, l’assistenza
legale, sanitaria e psico-ricreativa, i servizi
a sostegno dell’inserimento scolastico e
formativo e dell’inclusione sociale e lavo-
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rativa e i progetti di apprendistato, al fine
di garantire il rispetto dei diritti di cui tali
minorenni sono titolari secondo la nor-
mativa vigente e il loro avvio graduale
verso l’autonomia. Le strutture nelle quali
vengono accolti i minorenni stranieri non
accompagnati devono, in ogni caso, rispet-
tare gli standard minimi dei servizi e
dell’assistenza forniti dalle strutture resi-
denziali per minorenni ed essere autoriz-
zate o accreditate ai sensi della normativa
nazionale e regionale in materia, senza
discriminazioni rispetto ai minorenni ita-
liani. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, d’intesa con le regioni e con i
comuni, garantisce un sistema di monito-
raggio, anche avvalendosi di associazioni
operanti nel settore. La non conformità
con le dichiarazioni rese ai fini dell’accre-
ditamento, comporta la cancellazione della
struttura di accoglienza dal sistema.

**12. 13. Costantino, Quaranta, D’At-
torre.

Al comma 1, lettera b), aggiungere, in
fine, i seguenti periodi:

Con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, di concerto con il Mini-
stro dell’interno e il Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, da adottarsi entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sentita la Con-
ferenza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 28, è
definito l’elenco dei servizi che devono
essere assicurati dai progetti specificata-
mente destinati ai minorenni stranieri non
accompagnati nell’ambito del sistema, tra
i quali la mediazione culturale, l’assistenza
legale, sanitaria e psico-ricreativa, i servizi
a sostegno dell’inserimento scolastico e
formativo e dell’inclusione sociale e lavo-
rativa e i progetti di apprendistato, al fine
di garantire il rispetto dei diritti di cui tali
minorenni sono titolari secondo la nor-
mativa vigente e il loro avvio graduale
verso l’autonomia. Le strutture nelle quali
vengono accolti i minorenni stranieri non
accompagnati devono, in ogni caso, rispet-
tare gli standard minimi dei servizi e

dell’assistenza forniti dalle strutture resi-
denziali per minorenni ed essere autoriz-
zate o accreditate ai sensi della normativa
nazionale e regionale in materia, senza
discriminazioni rispetto ai minorenni ita-
liani. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, d’intesa con le regioni e con i
comuni, garantisce un sistema di monito-
raggio, anche avvalendosi di associazioni
operanti nel settore. La non conformità
con le dichiarazioni rese ai fini dell’accre-
ditamento, comporta la cancellazione della
struttura di accoglienza dal sistema.

**12. 8. Centemero, Ravetto.

Al comma 1, lettera b), aggiungere, in
fine, i seguenti periodi:

Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, di concerto con il
Ministro dell’interno e il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, da adot-
tarsi entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
sentita la Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 28, è definito l’elenco dei
servizi che devono essere assicurati dai
progetti specificatamente destinati ai mi-
norenni stranieri non accompagnati nel-
l’ambito del sistema, tra i quali la me-
diazione culturale, l’assistenza legale, sa-
nitaria e psico-ricreativa, i servizi a so-
stegno dell’inserimento scolastico e
formativo e dell’inclusione sociale e la-
vorativa e i progetti di apprendistato, al
fine di garantire il rispetto dei diritti di
cui tali minorenni sono titolari secondo
la normativa vigente e il loro avvio gra-
duale verso l’autonomia. Le strutture
nelle quali vengono accolti i minorenni
stranieri non accompagnati devono, in
ogni caso, rispettare gli standard minimi
dei servizi e dell’assistenza forniti dalle
strutture residenziali per minorenni ed
essere autorizzate o accreditate ai sensi
della normativa nazionale e regionale in
materia, senza discriminazioni rispetto ai
minorenni italiani. Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, d’intesa con le
regioni e con i comuni, garantisce un
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sistema di monitoraggio, anche avvalen-
dosi di associazioni operanti nel settore.
La non conformità con le dichiarazioni
rese ai fini dell’accreditamento, comporta
la cancellazione della struttura di acco-
glienza del sistema.

** 12. 11. Fabbri, Giorgis.

Al comma 1, lettera b), aggiungere, in
fine, i seguenti periodi:

Con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, di concerto con il Mini-
stro dell’interno e il Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, da adottarsi entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sentita la Con-
ferenza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 28, è
definito l’elenco dei servizi che devono
essere assicurati dai progetti specificata-
mente destinati ai minorenni stranieri non
accompagnati nell’ambito del sistema, tra
i quali la mediazione culturale, l’assistenza
legale, sanitaria e psico-ricreativa, i servizi
a sostegno dell’inserimento scolastico e
formativo e dell’inclusione sociale e lavo-
rativa e i progetti di apprendistato, al fine
di garantire il rispetto dei diritti di cui tali
minorenni sono titolari secondo la nor-
mativa vigente e il loro avvio graduale
verso l’autonomia. Il Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, d’intesa con le re-
gioni e con i comuni, garantisce un sistema
di monitoraggio, anche avvalendosi di as-
sociazioni operanti nel settore. La non
conformità con le dichiarazioni rese ai fini
dell’accreditamento, comporta la cancella-
zione della struttura di accoglienza del
sistema.

12. 10. Fabbri.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere le seguenti:

c) il comma 3 è sostituito dal se-
guente: « In caso di temporanea indispo-

nibilità nelle strutture di cui ai commi 1 e
2, l’assistenza e l’accoglienza del minore
sono temporaneamente assicurate dalla
pubblica autorità del comune in cui il
minore si trova, fatta salva la possibilità di
trasferimento del minore in un altro co-
mune, individuato secondo gli indirizzi
fissati dal Tavolo di coordinamento di cui
all’articolo 16, tenendo in considerazione
con carattere di priorità il superiore in-
teresse del minore. I comuni che assicu-
rano l’attività di accoglienza ai sensi del
presente comma accedono ai contributi
disposti dal Ministero dell’interno a valere
sul Fondo nazionale per l’accoglienza dei
minori stranieri non accompagnati di cui
all’articolo 1, comma 181, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, nel limite delle
risorse del medesimo Fondo;

d) il comma 3-bis è abrogato ».

12. 5. Costantino, Quaranta, D’Attorre.

Al comma 9, aggiungere, in fine, le
seguenti lettere:

c) al comma 3, dopo le parole: « si
trova » sono inserite le seguenti: « ovvero
in un altro Comune individuato »;

d) il comma 3-bis è abrogato.

*12. 3. Costantino, Quaranta, D’Attorre.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
seguenti lettere:

c) al comma 3, dopo le parole: « si
trova » sono inserite le seguenti « ovvero in
un altro Comune individuato »;

d) il comma 3-bis è abrogato.

*12. 9. Centemero, Ravetto.
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Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

c) al comma 3, dopo le parole: « si
trova » aggiungere le seguenti: « ovvero in
un altro Comune individuato ».

12. 6. Fabbri, Giorgis.

ART. 13.

Sopprimerlo.

13. 1. Rondini, Invernizzi.

ART. 14.

Sopprimerlo.

14. 1. Rondini, Invernizzi.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le
parole: o al responsabile della struttura di
prima accoglienza.

14. 2. Santerini.

ART. 15.

Sopprimerlo.

15. 1. Rondini, Invernizzi.

ART. 16.

Sopprimerlo.

16. 1. Rondini, Invernizzi.

Al comma 1, capoverso comma 4-quater
dopo la parola: procedimento aggiungere le
seguenti: amministrativo e/o.

16. 2. Andrea Maestri, Bechis.

ART. 17.

Sopprimerlo.

17. 1. Rondini, Invernizzi.

ART. 18.

Sopprimerlo.

18. 1. Rondini, Invernizzi.

ART. 19.

Sopprimerlo.

19. 1. Rondini, Invernizzi.

Dopo l’articolo 19, aggiungere il se-
guente:

ART. 19-bis.

(Minorenni coinvolti in attività illecite).

1. All’articolo 18 del decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286, il comma 6, è
sostituito dai seguenti:

« 6. Il permesso di soggiorno previsto
dal presente articolo è altresì rilasciato,
anche su proposta dell’autorità giudiziaria,
allo straniero che ha terminato l’espia-
zione di una pena detentiva, inflitta per
reati commessi durante la minore età,
nonché allo straniero ammesso alla mi-
sura della messa alla prova o a una misura
alternativa o sostitutiva della detenzione
per reati commessi durante la minore età,
al fine di partecipare a un programma di
assistenza e integrazione sociale ».

6-bis. Il permesso di soggiorno di cui al
precedente comma può essere altresì ri-
lasciato, alle medesime condizioni, allo
straniero che ha commesso un reato du-
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rante la minore età ogni volta che l’auto-
rità giudiziaria ne ritenga il rilascio op-
portuno al fine del suo migliore inseri-
mento sociale.

19. 01. Costantino, Quaranta, D’Attorre.

ART. 20.

Sopprimerlo.

20. 1. Rondini, Invernizzi.

ART. 21.

Sopprimerlo.

21. 1. Rondini, Invernizzi.

ART. 22.

Sopprimerlo.

22. 1. Rondini, Invernizzi.
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ALLEGATO 2

Istituzione della Giornata nazionale della famiglia (C. 1950 Sberna).

PROPOSTE EMENDATIVE

ART. 1.

Al comma 1, sostituire le parole: della
famiglia con le seguenti: delle famiglie.

Conseguentemente:

a) all’articolo 2, comma 1, aggiungere,
in fine, le parole: « e, in particolare, sulle
diverse tipologie di famiglia. »;

b) all’articolo 3, comma 1, aggiungere,
in fine, le parole: « nonché il ruolo nella
società e i diritti che vanno riconosciuti a
tutte le tipologie di famiglie »;

c) al titolo, sostituire le parole: « della
famiglia », con le seguenti: « delle fami-
glie ».

1. 1. Costantino, Quaranta, D’Attorre.

Al comma 1, sostituire le parole: della
famiglia con le seguenti: delle famiglie.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, sostituire le parole: la famiglia con le
seguenti: le famiglie.

1. 2. Roberta Agostini, Fabbri.

Al comma 1, sostituire le parole da:
quale momento per celebrare la famiglia
in quanto nucleo fondamentale della so-
cietà ed essenziale per il suo equilibrato
sviluppo con le seguenti: quale momento
fondamentale per valorizzare le famiglie,
nelle loro multiformi accezioni sociali e
culturali, in quanto nucleo fondamentale
della società, ed elemento essenziale per

uno sviluppo corretto della società e delle
sue dinamiche.

1. 3. Roberta Agostini, Fabbri.

ART. 2.

Sopprimerlo.

*2. 1. Costantino, Quaranta, D’Attorre.

Sopprimerlo.

*2. 2. Roberta Agostini, Fabbri.

Al comma 1, sostituire le parole da: ,
eventualmente sino alla fine del comma,
con le seguenti: volte ad approfondire
l’evoluzione sociale e culturale delle fami-
glie fondate sull’affetto, la cura, il rispetto,
l’assistenza e la solidarietà tra tutti i suoi
componenti, e che vedono nella piena
condivisione dei compiti e delle responsa-
bilità familiari un elemento imprescindi-
bile per un adeguato sviluppo dei figli nel
rispetto dei loro diritti e delle loro atti-
tudini.

2. 3. Fabbri, Roberta Agostini.

Al comma 1, sostituire le parole da: ,
eventualmente sino alla fine del comma,
con le seguenti: volte a sensibilizzare gli
alunni sull’importanza dell’eguaglianza di
genere e dei diritti dei minori quali valori
fondanti delle famiglie, nelle loro multi-
formi accezioni sociali e culturali.

2. 4. Roberta Agostini, Fabbri.
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Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2-bis. Anche al fine di sensibiliz-
zare i datori di lavoro sull’esigenza di
conciliare i tempi lavorativi con quelli
delle famiglie, nella settimana che precede
la giornata, in tutti i luoghi di lavoro
possono essere riservati adeguati spazi per
lo svolgimento di un open day di almeno
due ore nell’arco di una giornata, anche al
fine di far conoscere ai membri delle
famiglie il contesto lavorativo, quale pre-
supposto per la cura e il mantenimento
delle famiglie stesse, e per il pieno svi-
luppo e indipendenza di ciascun individuo.

2. 01. Fabbri, Roberta Agostini.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2-bis. La Presidenza del Consiglio
dei ministri promuove il diffondersi di una

cultura delle pari opportunità e dell’ugua-
glianza tra i sessi, nonché dei diritti dei
bambini, che si fonda su un’idea di con-
divisione della responsabilità genitoriale.

2. 02. Roberta Agostini.

ART. 3.

Al comma 1, sostituire le parole: al fine
di diffondere i valori a fondamento di
questa ricorrenza con le seguenti: al fine di
diffondere una cultura che veda nel ri-
spetto dei diritti dei bambini, nella parità
dei diritti e delle opportunità tra i sessi e
nella necessaria condivisione della cura e
delle responsabilità familiari i valori fon-
danti delle famiglie,.

3. 1. Fabbri, Roberta Agostini.
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